Mario Triolo

VISITAA FORZA D’AGROQO’ (Messina) - Descrizione breve
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Per recarsi a FORZA D’AGRO’ (m 350 - 429 s.I.m.) - splendida localita
turistica del comprensorio di Taormina, in provincia di Messina, di circa
1.000 abitanti - dopo aver lasciato I’autostrada a Roccalumera, da cui dista
12 km (se si giunge da Messina) o a Taormina, da cui dista 12 km (se si
proviene da Catania) € necessario percorrere la strada statale N.° 114
(Orientale Sicula) fino al km.© 38 Capo S. Alessio, un pittoresco
promontorio sovrastato da un leggendario castello, dove si devia per la
strada che conduce al noto centro arroccato sul mar Jonio. La strada, lunga
appena quattro chilometri, sale con una comoda serpentina. Durante il
percorso si viene attratti da continue spettacolari vedute sulla riviera jonica
siciliana, lo Stretto di Messina, la dirimpettaia costa reggina, Taormina e la
cima dell'Etna. 1l conducente del mezzo di trasporto non deve farsi
distrarre dai panorami mozzafiato che si godono lungo I’intera strada
provinciale, lui potra beneficiarne solamente quando sara giunto a
destinazione.

FRZA D’AGRO’ - Panorama della Riviera Jonica FORZA D’AGRO’ - Villa comunale "Paolo Borsellino"

All’ingresso del centro abitato, lasciato il mezzo di trasporto, si percorre a
sinistra un’artistica strada (Via Heros Cuzari) giungendo al Belvedere
Dammuseddu, uno spettacolare punto panoramico che si affaccia a picco
sul mare sottostante.

Adiacente allo stesso ¢ la Villa Comunale "Paolo Borsellino™.
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FORZA D'AGRO’ - Belvedere Dammuseddu FORZA D'AGRO’ - Panorama verso Letjanni e Taormina

Si prosegue per la via principale e si giunge nell’ampia piazza Giovanni
XXIII, dove oltre al Municipio, vi e la Chiesa S. Caterina, del XVI
secolo, fino al 1866, fu dei Minori di S. Francesco dell’Osservanza, dei
quali a fianco c’era il Convento di S. Francesco, oggi casa privata. La
chiesa, attualmente chiusa al culto, viene utilizzata dal Comune e dalla
Parrocchia come Sala Convegni ed Esposizione di Mostre.

Ripresa la via principale, trovasi subito a destra il monumento ai Cadulti,
realizzato nel 1922.

loJonio  FORZA D’AGRO’ - Piazza Giovanni XXIll e Municipio  FORZA D’AGRO’ - Chiesa S. Caterina

Pochi metri avanti si sale una breve scalinata, si attraversa la piazza
Vincenzo Cammareri, si svolta a destra in Via S. Agostino, si sale una
scalinata, una scenografica cordonata e si oltrepassa un arco durazzesco
del 500, che da accesso alla Piazza SS. Trinita. Una piazza fortificata,
provvista di mura merlate, dove prospetta la Chiesa SS. Trinita del XV
secolo, dalla facciata quasi interamente rifatta nel 1576, a sinistra il bel
campanile con cuspide a piramide ottagonale. L’interno, tra [’altro,
custodiva due opere d’arte della Scuola di Antonello da Messina: la Visita
dei tre Angeli ad Abramo, tela (fino al 1952 su tavola) di Antonio Giuffre,
trafugata nel 1971 e il Gonfalone processionale della confraternita della
SS. Triade, pregevole opera d’arte del XVI secolo, restaurata nel 1924 e
trafugata nel 1976. Era a forma di edicola gotica, in legno di complicato
intaglio a trafori, alta m 1,40 e larga m 0,90, costituita da due lati con al
centro pannelli dipinti forse da Pietro De Saliba, su un lato la “Madonna
col Bambino” e sull’altro la “Visita dei tre Angeli ad Abramo nel deserto”.
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FORZA D'AGRO’ - Chiesa SS. Trinita 'FORZA D’AGRO’ - Gonfalone
Visita dei tre Angeli ad Abramo (copia fedele)

A fianco della chiesa si puo ammirare I’ex Convento Agostiniano,
edificato tra il 1559 e il 1591, restaurato nel 2001, con bel chiostro e cripta.
Oltre ad ospitare mostre e manifestazioni varie, dal 2011, ospita una scuola
di cinema e televisione, il MUC-Cine/TV "Mediterranean University
College".

FORZA D'AGRO’ - Ex Convento Agostinianb - La cripta



Tornati in piazza Cammareri, si prosegue verso la Cattedrale (SS.
Annunziata), completata nel 1707, in stile barocco. La cui facciata &
stata immortalata nel noto film Il Padrino di Francis Ford Coppola.
L’interno, a tre navate con transetto e ampia abside centrale, custodisce, tra
I’altro, il SS. Crocifisso, un’artistica croce dipinta del XIV secolo,
attribuita a Pietro Ruzzolone, della Scuola di Giotto; la splendida statua di
Santa Caterina d’Alessandria in marmo bianco di Carrara, alta m 1,68,
realizzata dal fiorentino Martino Montanini nel 1559; un coro del XVII
secolo, restaurato nel 1984, in legno di noce intagliato, diviso in
ventiquattro stalli, raffiguranti in altrettanti riquadri scene inerenti alla vita
della Madonna e di Gesu; una grandiosa tavola (m 2,5 x 2,15) del 1565
collocata sull’altare maggiore, raffigurante I’Annunciazione, attribuita a
Stefano Giordano.

FORZA D’AGRO’ - Cattedrale (SS. Annunziata) FORZA D’AGRO’ - Cattedrale (SS. Annunziata)
La facciata La navata centrale
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FORZA D’AGRO’ - Cattedrale (SS. Annunziata)
Il Coro ligneo L'’Annunciazione

FORZA D’AGRO’ - Cattedrale (SS. Annunziata)



FORZA D’AGRO’ - Cattedrale (SS. Annunziata)
SS. Crocifisso S. Caterina d'Alessandria

attedrale (SS. Annunziata)

Proseguendo per cento metri la Via SS. Annunziata, ci si immette, a
sinistra, in Via De Joannon, giungendo in piazza Calvario si continua il
cammino attraverso la Via Quartarello, dove salendo varie scalinate si
giunge al Castello Normanno, circondato da profondi burroni, in un
luogo veramente suggestivo e panoramico, edificato nel XII secolo e
ricostruito nel 1595, di cui rimangono la doppia cinta di mura, provvista di
feritoie, e i ruderi della Chiesa del SS. Crocifisso con la torre campanaria.

GRO Castello Normanno

FORZA D’AGRO’ - Panorama dalla Guardiola del Castello Normanno

FORZA D’AGRO’ - Panorama parziale con Castello Normanno



Ritornati sulla via principale, attraverso la via Federico Il, si giunge alla
Chiesa di S. Antonio Abate, del XVII secolo.

Si torna indietro, percorrendo il sottostante Viale Belvedere, da dove si
gode una splendida veduta verso Nord sulla riviera jonica del Messinese
con i paesi marittimi di Sant’Alessio Siculo, Santa Teresa di Riva, Furci
Siculo, Roccalumera, Nizza di Sicilia, Ali Terme che insieme formano un
unico centro abitato lungo ben 15 km, diviso solamente da quattro fiumare
che scendono dai colli soprastanti e quelli collinari di Savoca,
Casalvecchio Siculo e Ali, nonché lo Stretto di Messina e la dirimpettaia
costa reggina. Giunti in prossimita della Villa Comunale "Giovanni
Falcone” la vista spazia in direzione Est verso il pittoresco Capo
Sant’Alessio e a Sud sulla baia di Letojanni, Taormina e la cima dell’Etna.

A Forza d’Agro si trovano numerosi Ristoranti, tutti frequentati ed
apprezzati e varie strutture alberghiere, dove oltre alla vicinanza del mare
si beneficia di un ambiente particolarmente tranquillo e accogliente.

' - Viale Belvedere '
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Villa comunale "Giovanni Falcone" FORZA D’AGRO’ - Villa comunale "G. Falcone" e Capo S. Alessio




Forza d’Agro dispone nel proprio ambito territoriale di un tratto di
litorale marino, costituito dalla contrada Fondaco Parrino (Marina d’Agro),
dove sorgono moderne e lussuose strutture ricettive.

FORZA D AGRO’ - Moderne strutture ricettive suIIa costa ) FORZA D’AGRO’ - Il litorale

Sulla sponda destra della fiumara Agro, a 5 km da S. Alessio Siculo, si
trova la frazione Scifi, dove recenti scavi archeologici hanno rinvenuto i
resti di una considerevole fattoria romana.
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Festivita locali: SS. Crocifisso (Patrono di Forza d’Agro), il 14 settembre;
SS. Trinita, ogni due anni dispari, solitamente la prima domenica di
giugno. La festa dell’Alloro si svolge il lunedi dell’Angelo, sin dal XVI
secolo.

[Mario Triolo, gennaio 2012]



